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GLI IpRÀÉ 
,tia péqassità di mia forte lega capace 

^"di eo'sirifigere olii governa ad qna'po-
ilftióa ,6 ad .uu' 8\«,teraa economico' legi-
fiTalivo piH copfacapte ,ai bisogqi deilk 
t'erra e dell'^grioollura, ha provopatp 
ili q'uesli.'ultìmi,giorni mm seria agita-
zlope dellà-.olas^e agricola ^ iji favore 
àell''autì'^iifo del dazio doganalàsul grani 
— e a»,quel .moti) i^are aiauprìvató il 
ppftéierd' di costituirà alja Camera un 
lirgo/parlitp agràrio, ,,, ,, , 

. ' I l partito apzj,sarebbe fin dora co-
«t'itjiito '̂e compijsqde^^bljie ,9Ìti;e d,«6oent6 
de'ijutau: uiia della sue^.ban ipiidamen'-
tali, oltre ìa''tutela ^egli interessi a-
grioo|i,'>arebb^'l'esclusione d'pgni co­
lore ptì|ÌtlC(>. ^ ' MI . J, , IJ J • • 

' Noi vogliamo essere un partito esolu-
«ivàtbente'agrario -— àvrabb'ro' dettp 
i promotori -"< quibdi 'a' noi possono 
venire uomini 'd'Ofen'i parte politica, ohe 
eara^ind tutti a49olti'&bn emulile cor' 
dialità. , •; .' 'i;'„,,'.^ 

.•E'ipaije'infdtti ohe in séno al nuovo 
partito abbitao» trovato'la stessa onesta 

..9..Hata ai'ooogliuBia'id'plùi'idispàpali' elei-
émi ddllù-'-'Camera etót|lvà. lièi che 

'Berto liestóìjp ,>i {''iinjpnV^qs, '' i ' 
Ma,,se'il,,i)»r"iiltOi)«grarió hà-di. mira 

.H- com'è supponìbile' — di >far prova-
leiie-ial'Oòvarno'i lef'pì-iy|)Hé'Wtìè, di'évei' 
gare hii,U"jiità(f^*àé'dell'nérioóprc t'utto 

,,(( 8,uo,..pcdgrsmniaj-e.chiaro,, che, dalle 
..«esigenze.della lotta si troverà i attratto 

ai difendere nd tì'stbggnire Mliii^èrl po-
• iiticì,/i5^uindf|,a,,(iir^ ^S/la poil'tiija — e 

^Ùalori^ il !noytn},ento "delle, idepié ,i bi-
. sogni del Paese- iiendessero' necessaria 
, uiilailpalit&a'BSS(inziattoèi|lt«(' agraria, do­
vrà aHo!^e,,asj)ir«i'e aiypotere, coAè'Mi'no 
i meli|iis|'l'jji Ffà'ìjcm. è,gli ultra;pro-
ti»zlojiisti jigli S'tyi,imiti-, i' . 
',i.Oi gli„agrari. del «ostro i.Parlameirto 
rimarranno alio stalo'di ' ' fariilo Sbrtii, 

'_ni£l|ejita§otente,,,trasQUrabilp, a jjn|r,i,j!iid 
"'a loro "àgio dich'iar^r^'e tenersi'sempre 

^stranel alla poli't'fd^i o ŝorĝ r̂ ^̂ iipo vii 
'gorò'sa'raè'nte' iu 'n()i(ie.',.iiegli,iiiitére^ài .a-
griooli,,e f9,t;ti,ei dis5Ìplina,ti.ni?ritpranno 
d'esser», „^n«si.uiiMi aaria .^oofisiderazione 
qdftlJiora si trov,eranuoi immediatamente, 
in^'.urto oon"».ltri'Impartiti; fl (Juindl'do-

•Y^nho'•n'éoes^s.l-i'amatìj'^ acfetliire )a, 
l^tta^e.'dltèiìjre,partirò Ro*H't!,cio.,,II che 

. é,;pesideraDilissi«D,i perohèi.da. ùu par­
tito agrario saldamente costituito alia 
Caraterai il Paese p'ottó ricavare molto 

' bèiWflcfo'. " ' " ' ' ' -
Ad una condiziona però.: ohe esso' 

paHHò'si'lilalti" -alla' 'difeàa razioniiie' 
deglit interessi èhe-rSbpi'esedta,'ma non 
eoô dCî  e coordini il suo OTOgrampaa 

,"8l"rÌ5pBtto ed alla tutela degli interessi 
genej-aii. - . ' ' 

-Sabato, Copp'ipo, presidantp,il(*)Ja Qom-
iqlssibpa|dei j^i^nÌ!pqt^ri,:eii(ié|,u'n collo­
quio con Crispi cjrCj ,̂̂ g),(,ijitpnifimpntj del 
Governo intorno, ai .piitafi" richiesti.' 

La Riforma'ataie diisapare che'lCri-, 
spi avrebbe risp'Wto' ohe, il" Governo' 
ciùedpi)(Ì0|m^ BroY,it;,d;i,|3liTgb,liì'iJe '_'fidu-
ci'a, indicherà soltant'u jjj'grandi".lipea 
il riordinameato ammiuìaj'iktivo a i con-

*l»7eiM^gii ; : ; 
raggiungere l'alto-fine ohe si propone, 
per ntii^5i?K8Ì'."il#.oDl|i4's:9st4ooli, ohe 
appunto con la. sua doaianda ha voluto 
evitare. , , ' , 

La ij!/ò*'mo'à6gèì(i;rige:''«'Tali Indi-
• pa?i'onf(4éliirestoi^arebl)6 diffloile -dare 

sin d'ora coprii pi>eiolsi6dt),' essendo .grave 
• * tjdmpleSsai rtì|i8ra " che, ool coniirso" 

della CommSssioite compósti di'membri' 
del Pàrlàme'ato e i dell' a'mmirtistra'zione 
4ello Stato, il Ministero dovrà com-, 
pjére. » • 1 1' - , - I, .1 , 'I „ . ' 

• ..,;, ' M '. ' ' ' ." I l 'I ' 

C<^!j!^esìe ^ r'Hi^Bo.<j'^d<^^cjiiy , 

' " _A'' Me,trohl]rgo k ,tiittóv|a' ógge&ì 
4ells,'opAv'iirs'aèioni' e dei ótìmméirtf; l'i--

Lo (!/.ar rimase fino un'ora e mezzo 
nella stanza da giuoco, e poi lasciò la 
festa. 

La Cznrina se ne era andata subito 
dopo il soitpùi'. 

PKÉPARATIVI ANARCHICI 

in(jueinila'ohihe8Ì, vantando uiì trat-
segreto fra l'IngliiUefra e,la China', 

Ea'.b^htess'a' •Volfeeiistèln, amb'aàola^ 
>' SuSitr,d.uii^arioa, fece gli onori comi 

!pad(fon'à''''di casa! ' ' ' ' I 
' 'Con' essa lo Czar ballò la prima qua-i 

driglia. . i .»• . .'' : ^ • 
L'aspatfo d^llo Czar, tolto un po' di 

pa'lldtórihi^^t'oili' 'diill'iil'tiba 'tpar^ttia, 
bra''ÌMi';tìlio^o'.' Tfahio' M!02à'r«'>s h 

'Gsarevietì'poVlàvand le'"insegne e g l i 
ordini prussiani. 

Telegrafano da Dii'»seldorf: . 
« Oli anarchici.berlinesi hanno deciso 

di'.far teatro delle loro agitazioni la 
Prussia Henana e la 'Westfalìa. 

Quanto prima terranno radunanza a 
Dusseldorf, a Colonia e', a Hofgeismar 
presso Kassel, .nelle quali parlerà l'a­
narchico Bertrara di Berlino. » i 
.1 "" 

Un'iiiTaÉiie.l cMiiBsUel Sito Mm 
'Cini 

tato S( 
e proólamàudo la" rivehdicaziouo del 
territorio, òedhto alla ^knc iada l Siam, 
invasero lo' ^tato rji Tampon. 

Va ' ufflolale frftfioesa presentandosi 
con la, .bandiera bianca, chiese spiega­
zioni, ma non ottenne, risposta. . 

am COLOSSALE CONGIURA ' 

. Da Yokohama vien? apijunciatp; 
Il IJlellî  Corea fu scoperta una con­

giura j cui penibri si erano proposi! 
di assassinare il Ile, il principe eredi­
tarlo e i ministri di Stato.' Mille per­
sone ohe presero parte alla congiura 
furono arrestate. », 

GLI ÙÒMÌNJ^EL GIORNO" 

. ' ; .. D curato u m 
Non è un ciurlatuno, è un apostolo 

dell'igiene. ' ' • ' 
Egli crede con tutto II vlgofè della 

sua Complessione ' robasta- a dèlia' sua 
.fede di cattolico,,ohe l'acqui fre'soei, i 
•cibi'sani; le camicie di tela', mattteligano 
il ool'po ih" salute e puriflohiho l'iniina. 
' 'Egli è vèhuto^ Roma dalla soliiudum 
della sua parrocchia di 'Worrishofen in 
Baviera, non solo per vedei'e il'papa,' 
ma per tentare l'applicazione della sua 

,oqPia.,in Iteli». • - . 1 , • 
Nella sua parrocchia egli ha costrutto 

.un. singolare ospedale, dove non s-i di-

.stribulsoono medicine, Il , rimedio del 
curato XCneIpp è molto semplice. Dinanzi 
al suo ospedale lindo, pulito, ben aereato., 
vi sono dei gran pr.iti vérdi nei quali 
scorrono chiari e freschi ruscelletti 
d'ffiijtiaopalla, niatli.na f|la,iserij,s,i ve-' 
dpno Tufoliè.jare.'ìli^jùjmjni; ve.itjt|.di 
bianca ' tela' che''camminano ipazlente-
,mente ..^vanti a indietro, pei canaletti 
coi piedi nudi nell'acqua.. 
• In questa quotidiana fatlca'sta il prin 

oipìo della salute,,filje deve poi comple­
tarsi con lunghe passeggiate,, sempre a 
piedi .nudi. • ,. , . . , 'i,' 

Aria, acqua, moto r ecce il -metodo del 
curato Kneipp. La suggestione religiosa 
fa il re^to, , , , ' 

E ci sono dei malati ohe,guariscono. 
.. Sono-stato da lui — scriva da Roraii un 
corrispondente della Set-a. — Egli abita 
nel convento di'Sint^ Crpoe, nella quieta 
vìa di'iSau Basilibj Ho trovato folla al­
l'entrata, e dinanzi al portone alcuna 
cari'ó.zize 'ferme. - • -

',Ùnk ihoìiaoa cortese rt|i feoe.eptrare. 
Neil' acticam.era e' ^ra un pieno di visi­
tatori. Il cappellano Stiickel, segretario 
del curato Kneipp, svelto; instiincabile,' 
ci Introduca a dieci per volta dinanzi al 
cqrato. • n ,-

Pu^ presentato cosi all'apostolo del­
l'igiene:—'Ecco uniijgnora deljaS|ampa. 

pu*'rdai,^l odrato: ^ n.ii. maés.toso 'vec­
chio, una specie di gigante calmo, dagli, 
occhi ueri e dalle sopracciglia foltis­
sime. . 

— Lai viene par sapere — m^ disse 
.,-r, ciò che ho ordinato al papa. Sua 
• Santità'sta henissinVo; può'campare an-, 
Cora molti sani, con' l 'a iuto 'd^; bio. ' 
Ohe ,cosa potè4o . pr4inarg(i jo? Leone. 

.,XIU non $.ttn" mali(to, ma è certo- ohe 
l'acqua, l'aria, e'il moto, gli farebbero 

''bene. Be'oonsjglj'ito'a Sua Santit';) di 
'fai*'uà'o di cibi vegetali e di erb(i aro-
. mati.ohe. 1 
. .rf-iB-Sua Santità ha seguito il oon-
!!Ì|lio?. ' - - . -

'~ 'L 'o dora.indai al dottor Lapponi. 
Per.copto,.iaio,;inon faccio concorrenza 
ai< medici. I Ho, dei I mietodi .«troppo sem­
plici e troppo pobp fài-mabbiitici.;;. 

— Ma lei'oredd oh'e''irsuo metodo 
di Cura possa applicarsi anche in Italia? 

— Senza dubbio; voi cnuducate una 
vita antigienica. Chiù lete lo finestre e 
la porte: portato lana addosso anche in 
estate; vi vestite troppo. C'è un solo 
rimedio contro i malanni: lavarsi, la­
varsi, lavarsi ; camminare molto a piedi 
nudi ed all'aiia aperta; portare oaiiii-
cie di tela come lo fanno i oontadiiii. 

- - Guardate Un poi . . . - Cosi di­
cendo il curato si apersi la vaste da­
tanti a mi fece, vedere una- ili- quelle 
camicie rozze di tela ohe fabbricano in 
campagna. Io lo ammiravo, stupefatto, 
mentre egli continuava; 

— E mangiate poco, appena il neces­
sario par vivere.,. i • i' 

— iMft in non sono malato,* ravorendo,. 
— Diventerete forte — soggiunse il 

prete con convinzione. . 
— Ecco una ragazza che soffre di 

convulsioni - disse il segretario.' 
La mia intervista er.i finita. 

CÀLEIDJSCOPIO 
Oronaclis frmland, 
M rzo (133-4). La oilt& di Uaiitd oHacaa da 

Venezia no architetto per la fabbrica dal Duomo. 
X • ' 

Un pensiero al giorno. i 
Molti che sono ooraggioii quando hanno per­

duto ìt larne dglta ragione, diventano vigliacchi 
a mente sana. 

X 
Cog'nizioni Dtjli, 
La-dìriioìa; otìme Id ha-'ifetló con plttorenfa 

parola nn celebre medico tedeseo, è uno schiaffo 
d^to all' anima. , ,, , 

Sotto l'urto brusco, violento Insolente,, d'una 
rolonni d'acqu-<, Voi 'vt BòntUe eóspeso, avvilito, 
conquiso, e il primo pensìérti ohe vi viene ò 
quello di scappare. 

La doccia è senza dubbio il più energico del 
etndi idrotorapici. 
Ora oi Booita, determinando una reazione viva 

che ai estende a tutta la per|fafla,-e(l o^a, pro-
Itìtjtfftta'pìù a-̂ Inbg«, rienW sedativa," fftUhnta i 
polsi, a dà un senso di calma a dì benessere. 

Î oa incoraiiiicî te mai n^ trattamento d'acqua 
fredda colla doccja, ma fatela ^precedere da lo­
zioni a bagni con acqna ipt eoa fredda. 
' Per prebder la dtccla'èi meglio trovitrsi a d!-̂  
giuno.̂  Sirit meetìo fare uu ,po'- Hi eìnnastiiia 
prima di Bottopor«iaquo|to_iobìa?o dell'anim t 
ma sarebbe daupOfo essere ansanti, o con pal­
pitazione' di cuore, o'irbppo'stanchi. 
' La^dnr«b dMIa doccia dev^ sèmpre misurarsi 
dal Brado delle forze dell'individuo e dalla faci* 
lit& della rea îcue* > 

X 
La sfinge Sciarada. 

D'indua're insetto 
II primo è effetto, 
Valtro fra i popoli 
Varia tutlor. 

Uintera ha sorte 
In regia Cono, 
Ma Bpes30 è vittima 
D*odìp e liiffP'.s.ff, .̂ -̂̂ '.̂ ^ 

Spiegazinne de! logogrifo precedente: 
ALCADE — OANA - CANE — LENA 

CANDELA 

' ' X 
Per finire. 
Soliloquio di un borsaiuolo: 
• Quando si dioe,la ooncarrenza I... Non r|esco 

più a ntrodurro la Toano in una tasca, senza 
trovarvene già dentro un'altra!.. «* 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judrì) 

Là m U QUESTIONI 
Jsl piaiento Mie splalltì estere nel TeBete 

Ecco lo .".critto dell'avv. Arturo San­
tini di Portogruaro, al quale abbiamo 
accennato sabato : 

« 'Vale la pena di richiamare l'àtteu-
ziono^di quanti hanno a cuore gli in­
teressi dalle Provincie Venete sulla grave 
questione del p4gainBnto delle spedalità 
estere, oho è d'importanza eccezionale 
per tutti i Comuni di questa -regione, 
specialmente per quelli che forniscono 
un contingente notevole all'amigrazioiie 
periodica nell'Impero austro-ungarico. 

Non ha saputo spiegarmi, e non 
io so oggi, come non siasi data una im­
portanza ubtavnle all'or.linB'del giorno 
votato il 20 'giugno iS98 nel Congresso 
dei Sindaci italiani la Forti, ool quale 
rloonosoevasi 11 diritto ohe hanno i Co­
muni del 'Venato d'essere esonerati dal 
pagamento di tale spedalità, che nessun 
altro Comune, d'Jtaliji paga. 

Quell'ordine del giorno dice c'oii : 
« Il Congresso esprime il voto per­

chè i Comuni delle Provincie Veneta 
e quelli delle altre, ches^ trovano nelle 
identiche condizioni, vengano sollevati 
dell pagamento delle spedalità estere, 
equiparandoli cosi agli alfri Comuni del 
Regno, ri ' , 

Rappresentante di molti Comuni della 
Provincia di Venezia e di Odine in quel 

Congresso, ebbi a sostenere, in ripetuti 
colloqui coi congressisti .Ielle varie parli 
d'Italia, il dovere di consacrare in un 
ordine del giorno il sacrosanto diritto 
di questi Oorauifi «(l'aSoiiei'o ditale pa-
giimento; e/ per quanto l'argomento non 
facesse parte del programma da svol­
gerai dal Congresso, il patriottismo dai 
congn^sisti permise oh» il '.voto, fosse 
approvalo all'unanimità, sostenuto effi­
cacemente dall'egregio oav. Giuseppe 
Fiiggian, sindaco di Valstagn», che ne 
fu relatore. . 

Ottenuto, quel- voto autorevole, io 
ore.leva'o,he In tutti i Comuni-del Ve­
neto sarebbe sorta una legala agitazione 
perchè finalmente II Governo tenesse 
fedo alle* flpStiite'"ppoma-i<l'i'fu'tt8 dal 
1800 ad oggi da «uttì i Ministeri tihe 
SI sono succeduti, alle innumerevoli in­
terrogazioni e raocomahdazione dei de­
putati veneti d'ogni partito. 

Fino ad ora parò, mentre le Preifat-
ture tempestano,.J Qi|jpuni colle richie­
ste pel pagà'ràanto dì tali spedalit'àì que­
sti continuano' a Eeijdare uh te/npo pre­
zioso a scrivete note su note per libe­
rarsene, negando il domicilio di soccorso, 
e spesso anche qtiellb. d'origine "óve ì 
registri anagrafloi non sono in regola. 

E' possibile che -un tale stato di cose 
anticostituzionale perduri? E' possibile 
che specialmente i piccoli Comuni siano 
obbligati a divorare gran parte della 
loro entrata nel pagamento di una sposa 
illegale e quindi ingiusta?. i 

10 non lo credo, e con me non lo 
credono quanti ricordano che nello Sta­
tuto fondamentale dal Regno è dettó'oha 
le spesa ed i tributi debbono essere e-
(juairaente ripartiti fra tutti ì cittadini 
del Regno. 

Di una diinent,loanza di coloro che 
facer.) il trattato di pace del I86S, è 
ingiusto siano capri espiatori questi Co-
jnunl, che per la miseria generale , ve­
dono emigrare la parte più laboriosa 
della.loro popolazione: e ciò è tanto 
più ingiusto, anzi diro è iniquo, se si 
•pdftsa ohe a questi • Comuni- »i«S ' prò-
•masso da 28 anni di porre riparo, ' e 
della loro fiducia nelle promesse del 
Governo si fa arma per i'piocare man­
dati d'ufficio, quando nelle distrette 
dei loro miseri bilanci non possono tro­
vare i mezzi al pagamento delle spese 
veramente obbligatorie, senza accadere 
nella sovrimposta. 

11 voto dei Sindaci italiani nel Con­
gresso rli Forlì costituisce un plebiscito 
a favore dal ricnnosoiinento del diritti 
dallo Provincie Venete, che dove imporro 
al Governo il rioonosoimentn della ne­
cessità di provvedere. Se non A possi­
bile ottenere la reciprocità dall'Impero 
austro-ungarico, il Governo' dove far 
assumere allo Stato il pagamento di 
tal! spedalità, porche in omagain allo 
Statuto i Comuni del Venato siano e-
quiparati agli nitri Comuni' d.ol Regno. 

Mira volta si ponsò di intentar lite 
al Governo ; l'affare però .fu messo a 
dormire, Dopo ii'vijto dal Cnnpfresso di 
Forlì spatta ai Comuni di rifiutarsi al 
pagamento di tali, spedalità': spetta alle 
Giunte provinciali araministratìva, se 
vogliono davvero far onora alla lóro 
missione di tributi degli interessi comu­
nali.' di rifiutare l'e'rtii.i>s'ione''d'6'l mandati 
d'ufficio. Allora la questione sarà risolta, 
perchè il Governo si persuaderà ohe non 
è pih permesso ritardarne ancora lasolu. 
zinne senza, permanere in uno stato di 
oofe antip98tituzionnle. » 

. C l^^lda le , 0 marzo. 
Sempre lo sgoverno muvicipale. 

Proseguiamo serenamente iiall' opera 
nostra, senza curarci né dalla minaccio 
né dolio protesijo di coloro i quali non 
soltanto vogliono il monopolio del go­
verno del paese, ma ancora intendereb­
bero d'impedire ohe altri si occupi 

'delle loro opere in quanto si riferiscono 
all'andamento della cosa pubblica. 

È inutile ripetere quanto «essi sleno 
indietro coi principi di tolleranza che 
devono prevalere dove, come nel no­
stro paese, a la discussione e la stampa 
sono liberissime. > 

Sia puf-e I,' oppocizione in minoranza 
e fuori del Cnnsi(flio; essa' ha egual­
mente diritto, ad essere rispettata, non 
tanto perchè potrà divenire raaggioranzn, 
ma perchè viene a controllare, salutar­
mente l'opera di chi governa... o sgoverna. 

Qualche Crasp vivace e qualche ac­
cenno a persone, non costituiscono ori-
manlese, quando il. fine sia sempre, come 
è, il bene pubblico. E se al partito do­
minante ciò non garba, le dimissioni 
sono un pronto rimedio; ma la discus-

tione, anche per la siaihpo, non 'si può 
e non ai devo impedire. Il ponsartì o 
volere dlverèameiUo, ooslltuirebba una 
gravissima lesione di quella libeHÌi, eh 'è 
sancita non 'soltanto dallo patrie leggi, 
ma anche dalla cose enza pubblica. 

Cosi rispondiamo allo protesta ed alle 
minaccia che ci furono fatte, e Cosi di­
mostriamo anche il nostro di«pr6M0 |)er 
le oramai li.licole spavaldeHo'di ijuel 
tali, che, non sapendo far altro; giu­
rano di van ioarsi culi'ostracismo,dei 
censori, valendo-i, cnme per lo''passito, 
ilellh corruzione elettorale... E tiriamo 
innanzi. i 

* 
' GÌ iVedS, i devotissimi raeinbri dal Con­

siglio comunale sono convocati a deli­
berare Sopra i seguaiili oggetti:. 

' Seduta pubblio^. 
1. Oom.unionziona dei nomi dei consi­

glieri comunali ohe scagiono'dall'ufficio 
per anzianità. ' - , i» 

2. Acfc'ett'azione del co'naprzio sanitaz-io 
con Torreano. i' ' , 

3. iModiàohe al regolamento • IO di­
cembre 1893 per le condotta sanitarie 
dar Comune. ' , ,,- . 

4. Nomina di'una .o.ijiè ispeiti-ici por 
la direzione e vigila'niii dei lavori,fem­
minili nello scuole elementari comunali. 

Sedata pHìidta: •!••>' •' 
5. Nomina dalla lavatrice oonjunale 

per il terzo riparto. 

Di lilévante non è che la quesUmia 
medica, di^corroiido della qui^le abbi'nftio 
in procedenza dimostrato l'assoluta in­
compatibilità del conso^zio don Tori-eano. 

P.'r la distanza della fra&na di tóa-
sarolis, composta di setteoeMó àfyitaAli, 
era meglio consorziarsi-con Udini, Mi 
si assicura oho gira Una protesta dirotta 
alle superiori autorità ' per a'dóngldrare 
l'effettuazione d'un progatto oósi'st'rano 
ad inumano, a tut'ela' speeìalmdhte dei 
poveri, ohe qui sono e sa^nno "tempre 
bistrattati, intìno a che .provalaràtìno 
l'egoismo e la pràpotenzii. ' ' ''''•* 

C h e q u i prevalga la^piS ódliieWle 
trasouranza degl'intore-ssi dei poveri, lo 
prova anche il neésun c'ónto'in dói'ioiio 
tenute le supori-ui 'daoi-!ionl''cir'6a tàfiini 
Legati, e l'abbandono Ih dui giaocidlio i 
cospicui Legati del canonico Piaijl, cii'n-
teraplaii nel suo testamento' 10 giugno 
1859, e che a quest'ora, con un' po' di 
buon I volontà a di s.ipare, sari'bbero 
livendìonti al Demiinidòhi,'inèitlst'a'mé'nte 
li incaraerò, essendo, per le precisa con­
dizioni poste dal testatole, diretti a 
scopo d'istruzione, a quindi- per legge 
da non potersi supprimore. ' ' ' 

Ed è appunto su ciò ohe vi parlerò 
in altra m i a . . . , . • , ' . . . nr-tEffo. 

La difterite a Pordenone. 
' Porilenone, II) mUm. 

In questi ullimi giorni ài sd'n'o qui 
verificati aldini oasi di'a!ngin'a'difterica. 
A tutto ieii ve ne furono' crnijue, due 
con esito letale, e tutti della parrocchia 
di S, M.irco. L'ala dei tìwlpiti.'varla dai 
dieci mesi ai satta Unni, ed havvì pure 
un adulto, ricoverato all'Os'pe.lale. 

Il Municipio .h» adottato le più ener­
giche misure di sequestro e di l'iisiuf'o-
zione, e tutto fa sperare che il mala non 
abbia ad estenderti. - > ' ' 

Sparasi poi che il Municipio vorrà 
cogliere questa occasione per migliorare 
la ooiiillzioiii dalla latrina delle Scuole 
pubbliche e dal Giardino d'infanzia. 

i^tisana, 9 marzo.(ritar4.'),'' 
Teatro. '• '• 

Ieri sera al nostro Soci-ilo andò in 
scena la Favorita del Douizetti.' , , 

É la prima volta ohe tala'ppera v'ieue 
qui rappresentati. Piacque molto. So­
stenne agrogi-iineute la parta di | / ,e9-
nora la prima' attrice hignorii Vi|!turni 
Luisa. Piacque come aeiripio, il signor 
Aazareili della parte di iiVnjun'do.,Canfó 
a perfezione il bravo basso signor Oaó'ici 
Carlo nella parte di ' Baldaiìsap'eì Ma 
quello che maggiormento entusiasmò il 
pubblico, con la sua bella, voce barito­
nale, con quella grazia e con tanto-pos­
sesso di scena, fu il simpatico signor 
Rebiinato Gaetano nella parto di Alfonso, 
re di Castiglia. S'ebbero tutti varia chia­
mate al prosceni.1. , s \ 

Per domani a sera replica della Fa­
vorita, più verrà cantuta una romanza 
dalla signora Virginia Fiigario, m co­
stuma da marinaro'. 

,N,on dubito che vi sarà come il solito 
mia pianona, i - . , 

Quanto prima benefloiata della prim» 
attrice. Vampa. 



IL FRIULI 

Domenica 4 corroiiòa obba luogo, in 
seconda dontopazìone, l'assombl^a «a-
nerale ordinaria degli azionisti della 
Banca Cooperativa di Civitlale. 

Il Direttore signor F. Mnro' (e.̂ sa ai 
convenuti la relazione annmlo nmmi-
nistraiiva, dalla quala em rsc il costante, 
progresso della ulilìssinn l^tituziono, 
benché la orisi ohe afflÌ4„'a il credito 
sia oggi di Ostacolo non lieve. 

11 bilanolo dell'esercizio 1803 offra 
un utile netto di L, 6l'tó.59, ohe. vaO' 
nero cosi ripartite: !.. 1228.50(20 per 
cento prescritto dallo statato) al fondo 
di riserva, ed altre 1030,02 come ai(-
mento straordinario al fondo medesimo 
il quale Viene cosi a raggiungerà lii 
cifra di .n.OÒO lire; lire 2'174.60 (8 
per cento) agli azionisti ;. L. 614.25 
a disposizione del Consiglio; e li. 780.Ò2 
al fondo evenienze, ohe cogli ataoìiia-
nientl precedenti raggiunge la oifru di 
L. 1286.22. 

Anche la, relazione del sindaci,, ohe 
veniie letta dopo, concordò perfettamente 
con quella degli amministratoli nel ri-
lóvare 11 progressivo sviluppo dell' a-
zionda. ] 

L'assemblea, dopo aver approvato ud 
unanlniliA, il bilancio, e mantenuto ia 
lire 5006 i r limite massimo di fido agli 
azionisti. Volle dare una prova delia 
sua oonsidei'anone per gli ammini'itra-
tori dall'istituto, rieleggendo alle sinj. 
gole oaritìHe'tutti quelli che soadovano 
dalle medaWiriB, dimodoché nelle rela-

,tivo votazioni, su 26 votanti, si ebbero 
i seguenti ris'ùltati ; 

Consiglieri: Q. B. Vaga voti 24, 6'. 
' nob.' Paciani 22, G. Trevisan 22. 

Sihdàaiè/fetìivi: A. dott.' do Pollis 
voti 2D, 6 . Uaneva 23, G. Sircb 23. 

Sindaci supplenti: A. dott. Nussi 
voti 21 , ;0 . Venier 21. , 

P r a t a d H » o r d e n o n e , 11 marzo, 

• La morte di vn buon pnte. • 
Ieri alle ore due, nell'età di 73 anni; 

Cessava di vivere dòn Francesco Gaspa< 
rini, parroco, ohe , da 35 anni eserci­
tava a Praia il suo ministero. 

Senza distinzione di pai^tuo, la su,i 
perdila fu da tutti sentita con vero do­
lore, pei-òhS egli, zelante ed economo, 

. sacriflcava se stesso al beno,del popolo; 
Creò, eredi i suoi fratelli e nipoti, ri] 

cordò con somme abbastanza cilevanti 
' i ìiovérì, 9 .l'Istituto Bosco, rimunerò 

• Uii suòlaraigiiare che per lunghi anni 
gli prodigò , dolioatissime cure, nei ri­
guardi iìtìila^ua saljjte, non dimenti-! 

Vcaridò' là Chiesa, che manca di ,neoqs-i 
sari lavori. ' 

Il.doloi^é cjella sua perdita aarà mag-, 
giormerite sentito dai poverelli, i quali; 
ày'eVanoiqalui, o ir} regalo o a cre-i 
dito Sonia data di pagamento, granO'e 
danaro, , •' 

Ed ora Don Francesco Gasparini non 
ò più. V 

Ma beh dal Cielo, dove la sua forte 
ed inconcussa fede speriamo l'abbja col­
locato, guarderà benignamente sopra i 
suoi parissirai, che egli amò tanto. 

Ed è questa l'unica speranza dei po-J i 
\ e i i superstiti. • ! 

S e r v o i n f e d e l e . Uno sconósciuto,'; 
che facevasi oliiamare Vittorio-Antonio,^ 
da CQrdenbns, il 15 gennaio u.^s.-véniiei 
assunto cojne domestico da certo A. Del: 
Fabbro ih Partistagiio, e vi, rimaiieva; 
in 'tale qUali'tà_flijo,iil So'iel.d^ttojuesr.! 
Nel 19 febbfaio successivo veniva, rao-i 

. colto in Oiisa Dèi Fabbro,/ma giunta Ut 
' liotfe aliohtsinav'asi per ignota direzioiie,! 

iiivolàndò 'un lenzuolo, uno zappone, ed; 
Una'roiicola,'dp! valore di 6 lire., ",. \ 

-, AmOK p a t o r n o J Gel 7, iuidanle: 
Certo'Sy M. da Merso di Sopra, venuto-

. aidiverbio colla, propria; flglia Maria; le 
vibrava un forte càlcio alla gamba' si--, 
nislra, causandole olia lesione ohe sii 
giudicò guaribile in 5>iorni otto. Venne! 

. perciò denunciato all'autorità cotnpe-' 
tonte..,-;., - '- s ; 

U b b v l w o h e K z u . et~-Wlinilia<i 
Vennero deferiti al pretore corti A. V.,; 
L. B., G. C, e IJ. S., perchè sorpresi; 
in Grions d^l Tórre la sera del 7 cor­
rente : in i s ta to , di manifesta ubbria-; 
chezza; pari'mohti vennò. denunciato 
l'oste A. T. di quel pios , ohe aveva; 
loro somministrato il liiio, 

1 carabinieri inoltre procedettero al­
l'arresto del y . A. perchè in possesso 
di una roncola senza giùstifiòiito motivo.; 

• F u r t i e .-vaiMluUstrii. A Funta--
nafredda ignoti dal vivaio aperto di Va-
lenllno Guarnien sradicaroiui ed aspor­
tarono 40 piante di pesco. Danno lO' 
lire circa. 

— la Lestizza Antonio Bertoldi, che" 
fu arrestato, rubò un centinaio di gio-: 
vani vili per l'importo di trenta lire; 
dal vivaio di Francesco Fiibris. Le viti 
furono sequestrate. 

— In San Quirino di Pordenone ignoti; 
tagliarono 150 viti, lasciundole al Suolo, 
ed arroqcarono pur ciò un danno di lire 
100 a Luigi De Pellegrini. ' ' , 

— Volino ai l'ostato Dionisio Oiisparini 
da Dìgn,'ino, il q«,ila, panoti'ando nia-
diaD.te scalata nella cucina di Elena 
Wa'éuttl, da un armadio rubò in caria 
a ramo lire 12, 

-?• In Grions dei' Torre, la notte 
del ;68 febbraio scorso, ignoti ladri, in-
trodtJttisi nella cucina aperta di B. El' 
l enone asportarono una caldaia dì rame, 
(1oiiiò!''ciuninl6, due scttaue. due gtilljne 
e quattro uova, il tutto del complessivo 
valore di 48 lire. -

. . T r i s t o « n e . Î a mendicnnt'5 Do­
menica Andreazzii di anni 66 da Pol-

.oeulgo, tr.uHitando mia strada di cam­
pagna, cadde aooidentalraenlo in una 
fossa laternlo piena d'acqua e vi annegò. 

C a t t i v o f l u i t o . Lucili Fabbro di 
Buia presentò querela contro il proprio 
figlio' Agostino Taboga eh? la ingiuriò 
a la ' percosse. 

A | i p r o i » r l a K l o H c i i u l e b i t t i . 
Corta Teresa Mion di San Daniela pro­
dusse tiuerela por appropriazione inde­
bita contro Oiov. Battista Tofl'.ilo, il 
quale avuto In custodia un librljtto dòll^ 
liIion,'sl recò alla Ban'ca Cooperativa di 
San Daniele e riscosse con frode lira 
248.87. . , . • • ' I 

U n u b b r i n c o r l c n l c i t r a n t e i 
L'altra sera a Oividale i r. carabiniori 
dichiararono la contravvanzionu a certp 
D. D,, da Rualis, perchò, ubbriaco, di'-
sturbava la pubblica quiete e rifìutavasi 
di dare loro la proprie generalità.' 

'V i ( | gg lo d i ' r i t o r n o . Marii 
Nop[)e,-d'anni 3b', (Il Fauglis ( Palmai 
nova), venne an'ostata a Venezia poi-
essere fatta rimpatriar^. 

I n f a n t i c i d i o ? , i e r i l'altro si recò 
a Cioonicoo.il giudice istruttore dott;. 
De Sabata per verificare sulla scoperti 
ohe si sarebbe! fatta di un infantìoidii} 
oorauxes-so di uuiidonnaqual'untaduennol 
ancora nel febbraio p. p. 

— Informazioni nostre, ohe abbiamo 
avute stamattina, riducono assai la cùgaj 
perchè n tratterebbe che la donnli i\\ 
vrebbe partoiito un fato morto, ohe sa­
rebbe stato seppellito senza la prescritti 
partecipazioneatlaoompetente Autorità) 
quindi si risolver.bba in una coiltrav-; 
vtiizione. 

R l s i i e t t a t ' e l ' i i r m à ! ,Fu 'arre­
stalo'a Códrolpó, il bi'adciantè Guarnioio^ 
pe^hè inontro il'brigadiere Eii'rioo Ver-! 
delli ,dei raaii carabinieri gli contdstàva 
una ooutt-avvénzione; lo ingiuriò ' ooìlei 
parole: bfuUo sbirro' e birbante. ' ' . 

, • ,, ' . I j 

R i n g r a z i a m e n t o . Morosiol Ho^o, 
, Maria, ed Antonio, profondamente comi 
mossi, ringraziano tutti quei piatosi che| 
vollero, onorare la memori.i del loro a-, 
matissimo estinto Giov. Batt, Morosiol/ 
col renderò so'enni i funerali avvenuti 
nel 10 corrente in Latisa'na. ! 

Ringraziano pure quei pietosi che, 
nel corso della lunga malattia del'' pò-' 
vero trapass;itn oonCorsefo in vari, 
modi onde confortarlo. ' 

Verso tutti conserveranno di cuore, 
grata memoria. 

Se,là tos 
PiUdle di, 
contenti. 

su è pei'i-istQntè' prendete le! 
Catruinina, e vi.,.trpverete! 

.-.;:;DBt»ii:;'-
(Là Éttà e ii GomuiìB) 

, ; ; l . ' o u . C b l a r a d i t t fu^oniiiiaio pre-, 
sìdeoiSi della, Goiniriissìono per il ini-i 
gliorameiitOi agrario della Sardegna, j 

' '11, coIott iÌj ,cUp-,Tera9,ona :che! 
fii più, vòlto ;caiididato politico nel-Col-( 
;legip,di ,pjilmànovii venne pi-oinosso;,ge-;, 
herale. ' , i 1 

"Tiro a s o g n o u a z i o u t U e ^ II; 
Miuislero della' tìuerrà'h'aiii maxima; 
staiiiiito che d'qi-a innanzi tutti i;;nuovi' 
poligoni per uso delle Svcietà (li tiro' 
nazionale'sieho limitati alla lunghezza' 
eli'200 metri. Potranno costruirsi anche 
per distanze maggiori,; quando ,la spesai 
róiatìva'' per io condizioni eocozional-
motìte favorevoli de| terreno, non sia; 
maggioro di quella elle potrebbe oocoi--
rèrè 'per là costruzione ' dei ' ciiinpò di 
Uro a 2p,0;métfi. /, 

I L c m o n e t o d i n i e l i é l i o . Per 
chi desidera a'-i-era delle informazioni 
su questo,metallo ohe verrà a popolare; 
le nostre tasoliei dioiamoche la sostanza; 
di esso è elementare, ossiàèsso è corpo; 
^semplice. Fu scoperto nel 1751 da 'Cren-' 
iiteld, che lo isolò da un 'minerale della; 
;miniere'di Boemia e ! di' Sassonia.-fe; 
nietsllb biaoooi lioveinonté grigiastro, di' 
oui:la.densità é Circa 8.-8. Magnetico; 
quasi'quanto ii l'erro, pèrde questa prò-' 
prietà Hsoaldiindolo circa a 400. Si; 
trova in natura mineralizzato dal solfo: 
e dali'au'iiinoiiio; dai^solfó eV' dall'arse-; 
nico.solo, degli acidi arsènioso a 'àrse-' 

nioioo, dall'acido sioilico misto o silicati 
terrosi. 

Il solfuro di nichelio nativo chiamasi 
harsiìo 0 pirite aapMare; il nichelio 
grigio obiainasi fliliomfisi, o rarsonicale 
niohellna, Questo raatailo ha molta u-
nabigia col cobalto, o si trova quasi 
.-oiupra negli stessi giacimenti-, se ne 
trova spesso niagli araoliti. Il nichelio 
forma ooll'ossigeno un perossido nero 
fil un protossido verde, i di cui sali 
lii^no pui'e uil colore verde. 

Si adopera il nichelio per tare,al­
cune leghe col rame e collo zinco, ohe 
portano il nome di Argentano e Mail-
lachort. In iBelgio si ooniiiroiio monet^ 
di nichelio : sono più leggere di quella 
di rame. Pare che fo«so conosciuto da 
tempo antico dai Cinesi. Borgainaliu ne 
studiò l i proptiotà; ma fu Richter ohi! 
pel primrt riuscì a ottenerlo puro. 

Le miniera del nioholio appartengono 
nll'altn Banca, ptiucipalmento ài Rotili-
sohild. i 

S o e i e t i à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Sabato alle oro 20 a mezza si riunì il 
Oonsiglio della Società operaia generala 
e prese atto dai rendiconti di gennaio 
e febbraio. 

A voti unanimi venne annullata la 
riidlazlone di un socio. ; 

: Il presidente signor Tunini disse apj-
propriate parole di commiato -al vecchio 
Consiglio. 

Il vioeprijs. dott, Eomauo, portò purè 
un saluto, ni cessante Consìglio, e l'auj-
gurio che i nuovi eletti abbiano inten­
dimenti ^^i, uspiraziofll; ogU{ili_ ai cessati 
membiji, oiiuaì ooài 'ifaàn'feuei-b" alla SoV 
cietà il posto Che si è acquistata. ; 

Il consigliere Picoilii, commoi'so,-riiii 
graziò a iionw del Consiglio il prosiiloflt^ 
ed il vioapresìdenle, pur io parole da 
essi rivolta ai cessanti consigtieri ed a 
quelli ur'carica.' , ' | 

Dopo comunicaiiìoni di liavo impor* 
tanza, si ammisero alcuni nuovi soci, i 

, L e e l e z i o n i a l i ' O p e r a l a . Ieri, 
par la elezione di tredici consiglieri della 
Società operaia, concorsero alle urne 
'506 soci, fra i quali niolte sociale pa­
recchi S09Ì onorari. 1 

Questa sera allo ore 20 si riunisce; 
UHI locali'nella Società, la Commissiona 
di scrutinio per lo spoglio dello iiohede. 

P e r 11 g e n e t l i a c o ( l e i U è . Dal 
locala Comando del Distretto militare ri-: 
caviamo la seguente oomunici|Zione' con 
•preghièra jdipubblitozimie:" ,' ' ' ] 

« i, 'sigtiori' uftlciitli in . (longedo qu( 
residenti i quali vogliano .interveuire 
alla rivista t h e il signor generale 100-. 

"rtiatidanle' il presìdio jjaaàèrà il 14 cor-' 
routo nel,'Giardino pubblico alle ora 11; 
dovranno' trovarsi: sa. montali, par le' 
ore 10 3(4 m piazza Garibaldi oudb ^bi)-! 
sano mettersi al seguito del signor ge-i 
nerale; se a piedi, per la stessa'ora nel 
Giardino unendosi agli altri ufficiali 
dell'esercitò permanente fuori quadro. 

Tanto gli uni ohe gli altri vestiranno, 
la grande uniforme con sciarpa, e quelli: 
montati avranno la bardatura di parata. », 

I 

D e c e s s o . Leggiamo nel Secolo' 
giunto questa'mattina: ' ] 

« Aniiuncian/o pop dolore la morto, 
dell' lug. Americo Zambelli, avvenuta, 
ieri in Milano. • "Ì,Ì; 

Era nato in Udine ^nal 1833;J fu uno. 
di'i più ;dÌ5ti;nti"ingegnèri delia' tìiuiita! 
del Cansiinèu.to . iii.,,l\lilauo,',e ,,dà, .molti, 
anni nosfró collaboratore. Si occupava 
specialmente di lavori .scientifici e si| 
devono a lui importami ed utilissimo' 
a^^rkf:aoi0::il-pizior(^ià di'elgUnìèiià 

/MfmdpnetisrnojÈk ftéiait,nioiie>inaf:La\ 
chimica popolare, ec^c, eco. Attpsjlmeutej 
eral'féil-^iff)lcBliÌBÌ ;gip,viiaìà \t,a ; Rienzo 
PP)*- tulli. " t' • : ' ' '• 1 

FUj.jqppiOr.di rOi^rattera ivwi'g. I'"'•®l?™'l 
operos'pi-(ètUebbyi;la;'8'tittià'tdi;'iquanti lo, 

,ppnobber,o.,-Lp/.nastra, più- ,8Ì4ip.ore-.,coa-' 
' (iogliàriià' 'àlla'fiim'lglià>i\" '" ' '' ""' ' ', 

' Uniamo la nostro condogiiatìza sin­
cere a quello; del giornale milanese,' 

T e a t r o M o d a l e . Sabato a do­
menica teatro zoppò, rigurgitante; molti 
dalla provincia in osroi di up p-ildo, di 
mia poltrona, di uno soanmi, di un po­
sticino qualunque. Ahimè! il fatalaoar-
telliiio « tutta esaurito » pare abbia impa­
rata solo la strada per andarsi a col­
locare ogni sera in bella mostra. 

Prima anàorà ohe si Oorainoiasse lo 
spottaoolo, hi dovette rimandare della 
gonta. 

Ile iluè'',sB;'ato si risolvettero in duo 
nuovi trionfi per la Tina Di Lorenzo, e, 
ormili non v'"ha più dubbio ohe 1 trlonB 
si seguiranno ogni sera. . , j 

Nella Giorgina, la signorina Di Loj-
renzo fu una l'àolà ammirabile, in' pjir-
ticolare nelle scena degli atti seoondb 
e terzo. , -' 

Ma dova profuse tutta la sua a'rtè 
meravigliosa, dova sollevò l'entusiasmo 
ìl'pi-ù schietto lioir alTolKito pubblico,'òhb 
fremeva (ii viva curiosità, fu sotto \i 
vesti di Santarellina. Fu' ,affaaoinaute|, 
ideale, seduoautai incantevole. i 

L'uditorio, persuaso, convinto, applaudì 
calorosamento la soavissima, attrice,', è 
volle il bis della canzone nella operattij 
del maestro Ploricloro. . - ! 

La Zucchlui'Maioue fu una Siiperiorit, 
biiosissìma, degna' di ogni encomio. 1 

11 Garzes pura è stato molto fastegf 
g ia to .e fece ili^ Celestino ^naa. pi^whi'-
etta capàtterislioa e'deiiziosà'. •' ' ' ' i 

Bere od affogare, venne intocprej 
tata in'&add egrègio dalla Fortuzzi, che , 
recitò veramente bene,, dal càv. Pasta', 
accuratissimo', dal .Berti',, artista suppaj-
tico e scrupolPsamante'faorret'to'l 'e Valsa 
ai tre bravi ' àrtisli rà'pp'ròvazioua.'ed i 
battimani 'del pubblico. , ' ' i 

Questa s'era una' novità : Margóì di 
E. Meilhac, e Le dònne' 6hé piangono, 
commedia m un atto dal francese. 
• ' ' 'Il moe-'croniita. • 

La prossima rappresentazioni : , , 
Domani 13 : Aria delìa'Capitale\'aom-

madia dì Blumenthal a KÌalsboUrg. 
Mercoledì I4 : (se.rata di gala) Ol'innai 

morali, dì Goldoni, e La pirtitd a 
scacchi: , ' ' 

Giovedì 15: Il Segreto {naoin.), L'ar^ 
tiaolo 231 (nuova). 

Venerili 16: C'ecj'tìa, di Cossa" (seratj 
d'pnqrp 'flell'artlsta <m MMi. 
''Sab'utóH7-:'iV #«(«»• ' 'Me'ìiiele, di 

Là'locHndiera, di Gol-

: T a s s a d i fiimiglla.'Si previene 
il pubblico ohe la Commissione tassa-
trico hàformata il ruolo defi;nitlvo della 
tassa suindlcatai 0 olle il ruolo stesso 
stesso trovasi depositato ad esposto liel-
l'Utaoio Municipale a vi rimarrà sino 
a tutto il giorno 31 corrente affinchè 
ogni contribuente possa durante l'orario 
d'ufficio farvi le ìspezioiii di suo inte­
resse. 

S o c i e t à Ve te i i ca i i i e I t e d u c i . ; 
Qupi;socii che jiiitendesserodi prenderei 
,oogflizioua;(Ì,el [Consuntivo, 1893,ed atti; 
,re,14tiv'i,|Qno,avvertiti chp l'ufiioio .so-' 
biaia ;è;;àperto ogni sera dalle 7 e mezza; 

,a,lle",8'e, mezza, - , ; , ,, , 

D u e c a v a l l i i i i ' f u g a . Verso le 
11 di iju'esta mane due cavalli àttac-; 
Oati ad'un Carro, fuggiti alla sorveglianza; 
del conduttore, correvano a corsa pre-; 
cipitòsà aiilla slràda 'di .ciroouvalìazipna; 
dà porta;Gl-azzano à,pòrta Cussigu'acco; 
òjrd andarono; iiil arrostarsi ;è'dova Ur-j 
tarano ànoha in' un àiti-o Carro, Pare-
flha flou ci.siano state disgrazia. . .; 

Cavallotti 
Domenica 18: 

doni, , . , , j 
Lunedì 19: L'amico di p,as«, (,uijo-

vissinja). , , ' 1 , 1 
Martedì 2,0,; Una donna (ultima uoJ 

vità)'c|i Bracco. , , , • 1 -, 'i ! 
Mercoledì, 21 : Fapièla nubile,, di 

CJoldoaì, Éiiooo al ooneento.{nevato A'o-
liure delia prima attrice. Tina DI Lo­
renzo.) 

IGiovedì, 2 2 : Dionisia (s'arata ,d;ad-
dio, pliiiiia della stagione). 

L ' a s c i u t t a d e l c a n a l e L e d r a ^ 
Il Consorzio Ledra-Tagliamentò avvisa, 
ohs pei lavori di aspurgo e di ripara­
zione occorrenti, varrà data l'asciutta ai 
canali di quel Consorzio dal giorno 1 
all'8 aprile p. v. Qualora 1 lavori di 
mitnutanziona lo permettano il periodo 
d'asciutta potrà essere abbreviato. 

A t t i d e l l a C r i u n t a Ì P r o V i n -
clale Amministrativa. Seduta, 
del 3 mai'zo 1894. 

Approvò t'auiheato dì lire f-O > ftUllue allo ali-
peadfo del modico di Buttno-PradauiaQo; 

Approvò la deUt>aru2load del coasìglio Î D'OU-
iiala di E^gogna con la quale viepe ooaosdso 
un suasidto di lir-i 60 al Conaiglio agrario ili 
S. Daniele; 

il), di Magnano porlaute il rogolamduto sulla 
tassa esercizi e rivondite; , , 

id. di Forici ili Sopra cba concedê àalle piant^ 
ad'un pHvato j ' ' 

id. di Dogaa rigaardaute utìHzzaziond di piadtGi 
del bobco Chiarasotifiutts ; < ' ' 

id. di Kesia 9he concerne alienazione di un 
tondo ; ì 

' id di 'frappo Camice riflettente la vendita, 
degl'immobili MusBiiiBno; 

id. id. coneernentei r utilizzazione di piante 
dei bosolii Plans e Quc^tts; 

id. id. oon ta quale conceda ad un privato una 
diUzioiie al pagamento di residuo di debito ; 

Ap rovo oondìzionatamente l'escavo di pietra 
in terreni vincolali di proprietà del Oomuno di 
TraSAghis; 

Approvò la deliberazione della Congregazione 
di carità di OiVidale riguardanlb l'afdtiaaza a, 
trattativa privata di fondi di pròprielà del le­
gato De Lepre ; 

id. dill'ospitila di Latiiana ohe si riterisce 
ad aliom îipne di fondo a Icatlaliya privata ( 

id. id. di Udina riflattonta alionaiione d'im­
mobili ed investimento della Bomma ricavabili 
in rendita pubDIica; ed alire duo dalìberaziooi 
riguardanti due affranchi e relative investite in 
rendita pubblica ; 

Ap[irovii 1 conti conauutivì tSdO e 1891 della 
Secular Casa delle Zitelle ; 

Decise spettare; al Comune di Palmanova il 
pagamento della spe>e di curi di RicobBll'i 1 Luigia ;, 
, .Sigstiò ,un ricorso, doll'Ospjlala di.l'alma^oia 
polpagiinionip.di uoà.spedàiiti: 

Dtìciae'dovèrsi'rilanciare il mandato d'ufflciol 
a carico del Comune di Rò'veredo ptìr;pa'gamento 
apese di, cura ,,di.Pololto Luigi;,, , ; ; | 
_ id. id.,a carico dei ,pomuna, di (Jfimàcco di 
lira 164,70 quale quota per stipendio agli agenti 
forestali per randò 1894'; ' ;' ] 

Accolse 11 domanda degli eiettori delle frazioni 
di Biasio, Fletta e Staffenicb-(Comi>ae;di Savo-
gna) e nominò ì commissari che rappresente-
rauno lefrszieni nella lite cQntro.ia frazione di > 
Terclmonta ;' ' , * ' ; ' 

Nominò l'ìng.'Domoniòo'RovIglio perchè prov­
veda all'eseouzioae; dei lavóri detta, airada vìei-
nale di Villabiesa:(Cbious) e diapoatt d rìl^^ia 
di mandato (l'ùffloio;di L, ICÒ.;'; ; 

l i q u a r t o d ' o r a d i R a b e l a i s . 
Alla 11 e tre quarti della notte scorsa 
dagli ngen(|, (|i,'P. ,S. In, via Aquileja 
neU'osteri'i ^i Giovanni Pellegrini venne 
ari<estat;o il -sordomuto Amedoo Moruzzi 
fu 'Ermenegildo d'anni , 28, Calderaio, 
da .Tramonti di'Sotto,' perchè Mangiò 
a bavette .par, l'importo 1 di, lira, 1.50 
senza avara danari per pagare il conto. 

I.ia S o c i e t à i V a z I o n a l e , p e r 
a s s i c i U r a i i l d H l a , ' l i | tdeHhlt& I n 
c a s o d i t ì n a l à t t l è , ha l'intento di 
'offrtl-!)'»tìil"dBciiró3o ad'Onesto fii'o^anto 
che compensi la mancanza dal reddito 
professìì)|iÌil8'p^r| cogitimi'di malattia o 
sorvanuVa ctótliclià. '" 

Non ò, una Società assiouratrioa di 
speculazióne:' ossa colla 'sua forma sohiat-
taraanta' cooperativa, ha' una' aoópb'di 
alta' bravidatiiia. Il s'uò Stàtitt'o liiiiitaildo 
al 6 par Cento l'iiitèra'ssit'desìi aii^oni-
Sti, ripartisco 'fra"gli àaslfiarati'là "mag­
gior parta degli utili'sociali. , ' ' ' 

Le tafiffa dalla Societ(t Niiaiionalé sono 
mitissiraa:' • ' " , , " " ' 

Un prpf8S^lo(iistk','a 3d anni b. e., oon 
lira 6.44'anil'ti'e d'1.61'al 'trimastra,', si 
assicura lire I al giorno in'paso'di'ma-
lattili( vplandq, à!Ìs,ioijrà'ra ' più' lire di 
diaria,' il premiò' 'àliip'aiità ' iu propor­
zione. Il pi-amìb vària jtórò un poco a 
seconda dell'età, d di certa profassiòiiL 

'Agente genafitre'ìii Cl.llnè',' Signor Ugo 
Famea, via Mazzini (ex S, LUoia) n. 9. 

BO'MT-tm QEl.O.'srATO C(«t.£ 
, , dal 4 «I 10, mano 1391., > < 

^ , , , j , , Npacfft., , ,, 
•Nàti.vivi, inaiiojii ' 9,, f^camlne,,!! , 

'- morti <* ' S '• 1 , 
Esposti p 4 • 1* ' ' 

.,; 1- , '1 ,il. i,i 1.' 'TtHUoN. 28 
I . iilortl.»aimieUio.'i • 1 . 

' , A,noa .B̂ B̂ tioif di, Qnrioo, di-meali?.—Costan­
tino Magrini,di Doinenlco, d*a|i'ni'2 je mesi & — 
ADIOUÌO PascfìUni di Luigi, di gi'orni 40 - Pietro 
Del Piero di Dottoiliìio, 'di glo;-iil S — Maria 
Moruì̂ zi-Bonano fdOaualdo, d'«nni 69, cassiioga — 

^Caterina.Omsto -li Oin̂ epfiej ,d'uriat ,ld, -conta-
,dlna — Óiovann|,.De,M9;'%|o, ,fu Oiov. Dsttiqla, 

• d anni -14, faCcKiiiò — il;[coa(,dij picco di Valeu-
'libo, d'ariir S ' ••••,Oia<ep'pe Da Slartinó'di Frau. 
1 ossei), 'di ' mesi 6< -^ Maria Pollaaz-Qaltà' fa Oio-
vanni,,,d'anni';8, oivile;—Angelo Nanlno'lij 
Fletfo, d'aofli 44, guardia freno ferroviario,— 
OiosetTa Da Oeeoo-̂ iUi di Antijnio, d'anni 33, 
c'iriTtadina —;Àhgelo Roman'elli fu Gloî ànhì, di 
anni 4i,'auricoltore ^ Miriì(>"Zaoattt di Citrio, 
di giorni ,19 -t- Gidvanni Brida tii Pier Antonio, 
d'anni, DO, murfitere — Luigia l̂ aDoi di Luigi 
d'anni 1, , . ' 

Morti aìl'Olpitale ^ctviU. 
'Giuseppe Viviani-; di'Qfo. Bali., d'anni 8 e 

mesi 8 — Ferruocìo ' Rosini; di giorni 27 — 
'Livia Heiliiri«idl giotnis,— Oiulio. Ldnghi, 
4)i(!<iii 3,',,pmbrBllRÌp, • • ,, , ; . 

' ', , li ',,T''t''l",J'-i"' 
dei filali i no'a appartenenti, al. Comune di Udine, 
' ' ' ' " ' Matrimoni: ,' ' , ' 
' Bttî î e'C^àVarutti,'fabbro mecòànioó"coa Àn-

'Idoia PoiioI, Misalingii. " ''' ' ' 
' Pubtiticdìioni 'di n%atriiÀonio ' ' 

esposte all'Athù imuftin/palel 
• Luigi BiJssOi ; batliramei eoa'Lucia'Siefanttlti, 

serva —: tliov. ^*tt. Trpjapl̂  tipografo, con Santa 
Filli ppni, oainariera-f.Aftilra» Barbetli, forna-
oiaio, con Rósa Osltìgaris, tessitrice — ^^,l|ln 
Lenisa, calzolaio, con 'Antonìa'Fadpn^ caSalidRà — 
OiovaUtii Chiarandiuli fabbri, eon ' Maria Roma 
Yids, aetaìuoia — Qioseppe Cuttiuì, macellaio, 
«in Libera Buffon, «eggiolala — ^osfcuitìiìo. Sa-
radni, falegname, con Anna Medighinl, operala. 

Osservai;|diii m'et^arologichs 
Sta?loue di Udijie —- R. istituto Tecnico 

Il a 94 lloraO. |pJ'l'^[|orij2Ì.jgÌ^- 'J* 
Dar. rid. a liJ 
Alto m. 118.10 
liv. dal mare 
Umido relat̂  
Stato di ,oi4t9': 
Aconi oad m 
S(direaìoae, . 

•|(»el. Kilom, 
Ter p.'flfeotigr. 

fSJSfflrapaMSTTO? 
' ' ' 1 (m'inima' 8.0 

Temperatura minima all'aperto 0.0 
Neil» notte 7,0, j 7 i 
Teifxpo probabilt: ,, , 
Venti"deboli specialmente iae»dionall — Cielo 

vario. ' ' ' ' 

Parlamento Nazionale 
0AMBRA DEI''DEPUTATI ' ' 

• Se'dàta'del'lO. ' ', ' 
Prasitle^iza Bianchenti- ' > 

L'aula ,è samivuota, espando partiti in 
congodo pareoqbi, deputati. , 1, , 

fjjt seduta passò (jalmiSisima, aan?« di-
SQpssioni di. Interesse, speoiile. ; , 
, Buoufi parta' fu assorbita dalioi svol­
gimento, dai progetti diipandplfl por; la 
tutela degl'interessi agrari, che fu ia -
scoltato con deferenza e fatto sagno .ad 
approvazioni- ,. j ,> n 

'cjttìlrdi' ìniziàvast' fa 'diaciSssioiia di 
un' altra lagg^ palla protjaziona dei 
bambini ; mii si constatò, che il Rfo-
bl'epia non è aijpora ben i^atufatp.ela 
iiuastion'e per ora si risolse oqi) î n sem­
plice ordina del giorjio di ;voto gonorico. 

Però '1 rjoónobbe genaralmaote la 
neo'assità (li rifo^rine dei brefotr'iia,, ,di 
una legge per la ricecoa d,ell,ft pater­
nità e di altii provvedimenti a t^itdla 
della prima infanzia. 

1 ^ ^ 

Oggi, all'aji^arturai della Cainafa, un 
individuò,,prasejitatosi alla tribifoa pub­
blica con 11 paletot, ali» porta fl̂  pre-

http://Cioonicoo.il


IL FRIULI 
gato fll dspositarlo conformo il regola­
mento. Sì è riSutato.' 

Allora gli agenti lo perquisirono e 
• g\\ trovarono .nelle tasche del pisletot 
'itrè |r<B8Ì'sassi acttràiniiii, Lo ari'asta-

•'•' tono! ' • > ; ' ' » l'^ -ì ' • ! , . . . 
Ha detto chiamarsi Gaetano Forte, 

nativo di Copparo, provinóiatìi Ferrara. 
Interrogato perchò avi'àsè quel sassi, 

ha detto ohe'll'ha presi al Foro TrO' 
jano, per vedere di ohe pietra é com­
posta la colonnn. Evidentemente tratasi 

• 'di un matioide. • 
L'arrestato ha preoedéniì Imonij fu 

'tóaèslro óuniui.iW a "Cataro. 
,., Più tardi fu rilascialo in libertà. . 

" . In óasa'.gji si trovarono molti sassi. 
" B probalille,ohe sì rinchiuderà , in un, 

vfMCmABOpA 
, Um . scoperta. impòrlanle — 

Quale pena spetterebbe al 
• . colpevole^ Si sarebbe trovato 
\,„'j( bombardière? •— [Inoltro 
.^tv morto-'•^- 'C/nw inchiesta. • ' 

, 'Fi.no' ' | i ' ì"^f^l "s-èrà nulla t i e ra scoper to 
'^l.^p'ositi.vo' cìroft lo scoppio della bomba. 

A I U questùi-a si ass icura oha poco 
p r i m a dello scoppio in u n a os ter ia presso 
la piazza di Monteci tor io , t r e individui 
d i scor revano a n i m a t a m e n t e fra loro. 
Uno disse : Vedrfite quello ohe suaoe-

• ' ' c ( è r 4 " p r à / j D ' ù ^ ' d i questi individui tu-

„ _ , ^ ' ^ pol i j i^ .sc i ipr iya i l , p r e t e , o h a av-
Vyjsù,,p8i; .pruno, l oaiabinieri- di piantoni 
,, a. ^ B t s c i l o n i O i C h e u n a b o m b a fumavaj ' 

I n t e r r o g a t o dal ijuestore il p r e t e r i -
H.sj)aaa.i.olia,-aai..vedes8e' l^indìviduo lo r i " 

conosoef'éblìe. 
', ' Eglij!tu,jma«^:,a)(jonfronlo,r<Jol ; 'mu-

ratoreJPMldortfiB'lBal'éMÌnarolt'erlraftlQai' 
ma la-polii^ia man t i ene . i l più assoluta 
r i se rbo sul r i su l t a to del confronto s tesso. 

' ..^ U * , . . . . 
* • 

Quale pena .spet te reBBei i t l iaò lp j )yoler 
V- t P ' è p d r e r p e à a t b hd Uk 'diéposii ioiie ' ' 
<,geo^ilipa, stabiIflHdo, a l l ' a r t . 301 c h e 
•, « ch iunque , li Une. di d i s t rugge re in tu t to 
' ì , " IHi.P?"Si s J ' f " ' 0 cose, colloca o fa 
[ esplodefo. mino,, ,turppclitti,;o a l t r e opere 
*,io macoIiìiie'"e3j)lo'sive, à̂ piiiii^o cblla r'e-
', oluìiioné 'Ba^ciniiuè a dieci alì'ui'; » 
s; Ma siccome, d isgraz ia tamente , l ' a t . 
i ' t e n t a t o jdi i l p p t e c i l o f i o , h a cagionato la 
J,raort9. ,d^l poyero cav . Angeli,jpai;tì^bei 
'• applicabile alla specie l ' a r t , 3dà,3ì l .quale^ 
'; eommipa la pena ' dell ' e rgastolo a pena 
ì'perp̂ t̂û . .,, ,:.',.- ,, , ;. 
I ' ,'•»:'• . -il i l i» .« - = ,= - , 
?; Telegrafano da Koraa alla Sera che 
l a« f iS -9«MpM!k .S? t ìP - . . .A! ) ' l c e« , (nou a i , 
^jOonosce il cognome) vendi to re di oo-

i . i ' a l l i , dì T o r r e - A o n u i i a a t a , che sarebbe 
IJJtatòjrtsondsoiuitoisidallR'- s i gno ra • Smi-
i-;'derl^ ojie insieme alia ^ua fig ia stava 
.'"-a unà»fl'ne8K-a"-dbH'AIBergo .Nazionale , 
' r j n piazza MontMÌ,torio^ bevendo il,cafi'è. 
"ss» Egl i sarsBbe ùiijr dei" ÌÌÌJB' ohe ' abh'-
C^egnarono al oerinaio la micidiale cas­

se t t a . 
, . . l i ' a u t a r L t i , mant iene in proposito il 
più as^ioluto segreti). 

Sembra assodata che la casse t ta di 
legri%''tì | iiro. 'óui fu post^ la bomba, sia 
s t a t i p rocura ta pochi niometìti p r ima ^ 
delio ìiì'oppio, nello vicinanze d i Monte-
oìtoflo. f. 

Dei due più g r avemen te feriti, il Baldi 
p r e sen t a qualche migl joramento , mua-
t r e il cav. Molaroni ideggi^ra. - • . 

F r a le vi t t ime deVeli s i indv'erare an­
che l ' o t t an tenne signor Giacomo Coen-
P o r t o , di Vena|i(t,,!StRbilito3Ì a' ' t t oma 

soltniMo da p.iclii mesi. Il povero Coen-
Poi'iu -tavfl )i('i- e i i t ra re- in piazzti Mon-
t e c t t m i i quando a v v e n n e lo scoppio 
de i la 'b ' in tba , è, t r avo l to tofto"una;.ca|-
roz?.ii il òuì ciivnllo" p e r j o spave.tfto I-
rasi d u t o ' a cbrsa sfrenata, ' r imase tal­
mente malconcio, che ie r i cessò d i v,i-
"^ere. ì 

"Vcnrio ape r t a per ' ordine del mini­
s tero degli itìterni una inchies ta cirda 
la reapoiisabililii dni oarabìniori e dolio 
guard ie di servizio in piazza, Montoo|-
torio, al momento dello scoppio. 

• - . . ì 

ABajclilci M i i all'estero ? 
Furono arrestati ieri a Parigi 5 à-

narohici, tra cui l'italiano Gregorio 
Rbcoo, • • , 

Telegrafano da Lione elio fiirono o-
pora tè perquisizioni al domicilio da i l ' a -
narobioo italiano Sassi , l a i i t an to , 

Fu seques t r a t a una voluminosa coi'-
r ispondenza con gli ana rch ic i i t a l ian i . 

La polizia r i c e r c a il Sassi. 

. US SUICIDIO ORIMALE ' 
A Frnnoofor tè venerdì scorso accadde 

un suicidio vcraimiii to or ig inale . L 'o i i -
ginal l tà gli de r iva dal la l e t t e ra ohe il 
suicida lasciò., 

tìgli prese io uno stabi l imento bal­
nea re un b i g n o caldo,- a si uccise con 
parecchi .colpi di pugnalp. 

L a l e t t e r a ch'egli scr isse pr ima di 
togliersi la v i t a , è del seguente t e n o r e : 
.* Non fate indagini p e r scoprire il mio 
ca ra t t e r e , polche io sono u n ' ignoto. 
So'ppellisci la mia sa lma e fai-ai il tuo 

-dovere . Vivai, flo^eat, cresodl man-
dus ! _ i 

ri'i '. ,1 'Mai "devi [àijliUitulMntil 't 
' Né a flYalap tentarmi ". 

I , Donde Eo veani a te { . 
' ' ' • Nò ii noma mio qual'è ! 
' , Seppellisci il mio-oovpo e a v ra i fa^to 
il, tuo dover.e » . 

UN ALGADE ED UN SECRESTANO 
nuartDcela di 

•Da , Fueo te reba l io (Spagna) si ' h a 
notizia ohe sabato V ataade e il sagre--
siano di quella chiesa par rocchia le l i r ia r 
saro g r a v e m e n t e fei^iti dsjllo scoppio 'di 
u n a oai'liUooia di d inami ta pttsta nella 
ca la de l l 'ó teade^ ' i 

I due disgrazia t i mor i rono nella s^rà 
in segui to alle ferite r ipor ta te- 1 ' I 

Sino ad> ora là pulizìa nou i r i u s c i t i 
a fare la luce su ques to tragico a t t^n^ 
t a to . , . . . •• i 

NOTIZIE E DISPAC6Ì 
,_ _ pEV _lMATT(iJIp 

Ordini di Crispi ai prefetti. 
Crispi diede ordini tassativi 

ai preietti di astenersi da qual­
siasi ingerenza nelle prossime 
el.eziorii parziali. 

Malveî sazioni in Vaticano ; 
Si è diffusa per Rotna la no­

tizia che sarebbero state sco-' 
perle dello nuovo malversazioni 
nell'ammi uistrazion§ dell'o,bglo-, 
di SaQ Pietro ;Ìa«t WticaScl^i 
sperava di tenerle nascoste per 
evitare nuovi :Soa()dàli:.>':; s 

BOLLETTIiNO OEi^LA BOf|^4 
U D I N E , 12 Mano iH'J4 

& t . Ì B v . ' - i a " Ì * ' ei'Sionp. f%. 
% * ' . • W * jflae Mm • •l'i ..•'. 
Obbligsalon! Asae Ecoles. S % . . 

O b l l l l l t a x l n n l 
Perrovl» d'Itilla . , „ , . . . . . 

• 3 •/, l u i i t ó : . ' . . \ , ' , :.. 
Fonoiiuw Binca d'IUUa. , 4 «/, . 

. ' . , j . '*„"'•.""""^ a M»poi! • 

fcBtlp CMBE Bi>p. Milano*' •/." ." 
iiT*.ìtìt9frg*iiM)Ì!» SlSfiJlIj! . i 

A l l i g n i • •• 
Banea d'Italia,.-f. .-.. ,^i ,\Ì,\ . 

. di UdineUvO . l ì .Uh ' i . : ! } 
• Popolare Friulana. . . . , . 
• Cooperativa Udinese . . . . 

CotùliiScìo Vàìsme , . , 
» Veneto , 

Boeietk Tranvia di Udine 
K ferrerìe Meridionali ex coup. 
• » Mediterranee. . . 

'jff/m^f o*;-:,.--.,.^,i,;. ; . ,»•-• 
Landr», . . . . . . . . . . . . . > 

>r:A:^trìii.l«.!B«MOD0te-.U<. . : ! ' • ' ì 
qò t i ine , . , . . . . , . . . . . , . , , 

••'Napoleoni',', .1-.'l-.'.-'ì'i v i . v v i 
« 'HIgnI (ltit,pi^ef^l|, (j 

Ohinrnfa Parigi èu eoìipoiif^... . 
H . Bonlevarde, ore l i i/, po«i, , 
Tundeo» incerta, 

^ ^ « 3 6 !(^r;'iemàr.-, 
SSIBO-Ì S^ngi: m.—\ 
:S4i80,' 85S16 8b,10'; 
90.—' 90.—, 8S.S0 

I I •' 
305.—Vao?,--! 298.—! 
ÌSB5.— 885— 27*:—i 

468—1 460. 

7 mar. 8 mar,' 9 mar , 10 mar. 13 mar. 
Sij.SB, gjgq §625' 8fl.'.!0 ; 88,— 
8660 8 8 . -
6 8 . - 8 a . _ 

41-6.-
440. 
470.— 
»a9.. 
ÌÓ2.. 

477.— 
440.— 
470.— 
609.— 
1Ò2.'-

ti 'd'Jî  
J;^r,oo.—1100.— 

B|E|fe 

, !B3 . -
2 7 6 ^ 
4 f 0 -
475.-
4 4 i . -
470.-
609.-
10?.-

S20.-
•m.~ 
116.-

B3.-
IIOIl.-
215.-

;. eo.-
"6B0.4-

4bS.-

896Ì- 306,-
275J- 276;. 

.,460.-rT 459. 
4 7 5 . - 477.. 

1.40 86.25 
90.— 90. 

440.— 
470.— 
509.— 

• t08.-i 

440.-
470.-
I>09.r 
loz:-

915,-
i l a . -
116.-

29*.. 
25B.-
469.— 
475.-
440.. 
470.-
60!>.. 

•29(i.,-
275.-
4(i0.-
476.-
440,-
470.-
609.-

. 905'-
' 112.' 

115.. 
S S . - 33. 

UGO.- 1100. 
2 0 0 . - 200. 

I ,80,-5 80. 
i .60*— GIS. 
i 466.— 466, 

9 ;6 .~ 0 ) 5 -
' l i a . - i n l -

.! 116.— 116.-
1 33.— 33 . -
,1100.-1100.-
• 8 0 0 . - 200.-
• ,. fO,.^ .'8O.-
•|•.613,--..604,-
-. 464— 4 6 9 -

U6,— ÌJ4.85 114.65 1(4.>/J'11470 
141.(/i H l . i / i ' 111 V»:14tW-' .I4l, '/, 
. 8 9 . - . 28.95,28,91, S8.n3, 28,93 
1 i 1311 : 2,81 . • 2 3 1 1 ' ' 2.3'lf tSi'l,' 
ji.ló ..\.U J . I4 , l . H , . 114 
'22.96 ' 2862 22.90; ' 25.85 22.8i 

78,63 76.76 74»/. 7495 76.-

I 

75.20 7465 

La nazionalizzazione degli spezzati 
Il Governo francese è inten­

zionato (li d. mandare alla Ca­
mera di iliscuicre prima delle 
Vacanze di Pàsqua la couvea-
zione per la • nazionalizzazione 
degli spezzati d'argento italiani. 

La febbre tifoidea a Parigi 
Inflcriscc a Parigi lu febbre 

tifoidea con viok-uza souza pro-
codiMiti. Gli ospedali rigurgitau.o 
di mala'i. i ,. ! . 

E s t r a z i o n i d e l R e g i o L o t t o 
avvenu te il 10 Marzo 1894. 

Venenia 80 74 87 5 5 6 3 
Bar i 66 32 31 83 42 
Fi renze 09 6 9 19 2Ì) 47 
Milano 3 6 ' 61 39 49 88 
Napoli •^'^ 74 44 4 3 81 
Pa l e rmo 22 39 79 3 5 24 
Roma 80 71 01 89 9 
Tor ino 40 6 4 8 12 48 , 

N O T E A G R I O O L E 
Lo Stato èlle caoiMno 

Ecco il sun to delle noti'iie sul l 'anda­
mento dello cain| iagni ' , g iunto a l mini 
s tero di a g r i c o l t u r a ; 

I lavori ag ra r i furono favoli t i imi-
l 'ul t ima decade difahbraio dal bel t empo. 

Si potano ancora la viti , gli ulivi ed 
i f rut te t i , ' si p reparano in moll i luoghi 
de l l ' I t a l ia cent ra la 1 te r ren i pel g r a n o 
tu rco , e SI cominciano al nord le semine 
pr imaver i l i . , ,, 

Ul^^fiìtaaptfi.è l)6l|p' daJpeWul to . ; ' ' 
# ' ' •^1^0 ' I l dss ider ib deHà'-piog^ia nel" 

couliiioiite raoridionale e nel Lazio. La 
pioggia sa rebbe oppor tuna anche in di­
versi luoghi de l l ' I ta l ia cen t ra l e e set-
teul r innale , u spooialmento nel le Marche 
e nella p ianura lombarda. 

Il raccolto del vino nel 1893 
' L ' I t i l i » , che dal 1870 al ' 1874, causa 
le mala t i ie dulia vite, raccoglieva circa 
9 milioni di e l io l i t i i , ha a u m e n t a t o ogni 
anno il prodot to . Però q u e s t ' a n n o rac­
colse 3 milioni ili et tol i tr i meno del l 'anno 
scorso, 30 invece di 3 3 . 

II raccolto fu scarso nolja regione 
meridionale ad i i a t i ca , nell ' ,Emilia) nelle 
Marche , l ie l l 'Urabi ia , in Sa rdegna . Fu 
pii) ttbboiidimle io P iemonte , nei, Vene to , 
nel Lazio, in Toscana, in Sicilia, in Lom­
bardia e Ligur ia . 

In P i emon te i vini r iusc i rono deboli 
perchè l'nVa non raggiunse una perfet ta 
maturaz ione , nelle Pllgllie il raccolto fu 
scarso, ma buono. . ' ' 

Dal l 'anal is i , cho un chimico dice aver 
fatto della fo rz . alcoolioa dei v i n i del 
1893, si otteiiiio la seguente olas.«ifl-
caz ione : . 
Sicilia 13-40 perOjO 
Sa rdegna 12.90 » 
Meriilioiiale adr ia t ica 12.46 i> 
Meridionale medi te r ranea 11.36 » 
Lazio 11.10 » 
Marche ed Umbria 10.57 » 
Emil ia 10.53 » 
Toscana • 10 .38 » 
P i emoù te . 10.&3 » 
V e n e t i i ; ' :i f : • v 9;7S,' » 

,;Loml|iardia; ; ; , , ; , ' , • • ' ; ^9-^}Z » 
L igur ia 9.35 » 

L ' I s t r i a ha avu to un buon raccol to , 
,;sÌ!i ippp j I S f ' W ohe per q u a n t i t à ; la 
( Dàitnteiìv; h e si iperaio di qualche cosa 

il raccolto dui 1892. 
; In.Fj'«,neii5-,di«o,no avere prodotto 50 
i milioni di ijetlpliM-l, o l t re 834 ,000 e t to -
j , l i t r i iSiJ ,yir | ) ,(Ji ijla4;i|iioon ed ol t re un 

milione di et tol i tr i di vini di zucchero , 
in totale c i rca 5 2 milioni di e t to l i t r i . Si 
aggiungano ol t re 31 milioni di e t to l i t r i 
di sidro di frut ta, di melo e di pere , 
,16 milióni p iu 'de l l ' anno 1892. 

' La Spagna h | l prodotto c i rca g4 mi­
lioni di ettolitri'f'ed il Por toga l lo '2 soli. 

L 'Ungh- ' i ' i a ' venne colpita dal la fillos­
sera e dalle malat t ie c r i t t ogamiche . I 
vini 'l 'okai ed Heggalia sono quasi scom­
parsi . M e n t r e ' i n addietro si raccoglie­
vano periìno 8 milioni di e t to l i t r i , l ' anno 
scorso si ebbero solo 800,000 et tol i t r i . 

La Svizzera ebbe un raccol to abba­
s tanza op,pioso, si calcolan.b ol t re '^; jni-
l ion i ' ì l i ' e t tò l i t r i . • • • • ' " 

L'Alsazia-Lorena, ebbe raccol to buono 
pei' quant'it&'ieiq^ualità.'à milioni di et­
toli tr i . Anche la Germania sì loda. 

Nella Bulgaria , cnusa la perouosporà 
e le in temper ie , si ebbero 2 milioni c i rca 
di e t to l i t r i d i qual i tà soddisfacente. La 
R u m a n i a n'ebbe un milione e mezzo, là 
Serbia 2 . i 
, .L^ Qréoifi ebbe un ;raqcoJto di quasi 
2 iiiilioiii di ,ettolili;i, la^'T^urchia, co.m-
pi'ésa ' r ' i i jola 'dì Ci^ro;tfèhÌÌB' i' miì'fÒìiii 
, ' L B Russia acoresòe s empre più li'suoi 

vignet i , i j . p r o d o t t o del . 1893, sprpasiià 
là soli tà 'ra 'edià di 3 milioni di et toi i i r i . 

1 A N T O N I O ANSELI, gerente respoinabila. 

»ooooooooooooo«ooooooooooooot 
SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO MARCHESI 
Udine Mercatoveoohio 2 — U d i n e 

5 COKFEaONE YESm " PELLICCEiE PER UOMO E PER SISNORA 
O Iniperrtieabill — Specialità da Caccia 
Q D E P O S I T O P E L I . I C C I E E V E S T I T I FATTI 

g Prezzi di vera concorrenza 

Q Prcgiomi porlaro a pubiilica coaosceuza che tengo 

8 quale Tu^liutoro perMoiia di capacitò, ormai cono­
sciuti), e (li grnu lunga superiore a quanti finora 

O furono nel mio Negozio dall'epoca della sua uperlura. 
O Ne ebbi già pro'/o e sarò iolicc di poterlo dimostrare 
g coi l'atti a chi avrà la beuevoleuzi di preferirmi. 

®OOO0OOOOOO0O0i)O0OOOO0O0O0O( 
ALBERGO D'AFFITTARE 

IN LATI SANA 
È da nfflt tare l 'a lbergo 

Alla Bella Venezia 
con l u t i l i mobili e q u a n t o vi ,-<! addice . 

L 'a lbergo è assai bene avvia to . 
P e r t r a t t a t i ve r ivolgersi in Laiisana 

all 'a lbergo sndde t to , Hd in Udine a l la 
Locanda della Nave, in via Cavour . 

l'EiiwiEìiimaiu 
US.\T1Ì CON SICURTÀ 

la Llclieiiltta al catrÉe Valente 
III 0««U11'0 fAPOBB fJUAVro LANISIÌTTO 

Vendita in tutte le Farmacie 
Deposit'i Unico Presso 

! . . v<iLM:i«'r<!: — I M ^ I I I I I I A 

Udine, premito la farmacie Alesai ehoaero-

wmmmiM 
dei 

Premiali Slabiliinenti del Fibreno 
, IJappreseiitaule in Udine e 
Provincia il signor l.or<*nKo 
(I Orlniidl (il C.>ivi(ial<>, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis la Msr-
catovecchio. 

Presso in dilla medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dello carte, dei più 
svariati disegni o qualilù, a 
prezzi della inassima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impnr-
laazu, cho vengono eseguite QJ 
Giù tardi entro ntto giorni. 

1 ^ 

ptESSIA 
'V; a l t re mHinttie n^rvi,se, si gn^ 
;'/;;!anpn,Vi tHfi cai metile Q' Ile c^ 'ubr 
:;pfi)vrT.'r H'i'll • " • " • •• 

; ; • ; r • ^ D ( BOLOGNA^ ;! ^ 
f , S Uro vano; m ItiUià ^ fuun 
n-. i.lp p ' i iaar i t ì faraiaoi^. 

C. li URO HA RT 

IIILSrAUllA.NT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

I l> • % tS, 

Gacina calda dalle 9 aDt. alle 9 p. 
t*>(;z»l «li plnxxM 

(l freq'ieiiidtori iliilla sala interna 
liiigh^cmuo il biglietto d'i-otrata aiaz one 
Mllanto nel caso ayasssra da sqrlirs $oito 
la lelloijì' . ' ' 

Per riQfliienza 
Hiccomand iamo come p a r t i c o l a r m e n t e 

ìnfliciUi per una c u r a r i c o s t i t u e n t e : 
V ino B a r o l o s t ravecch io a l ire 9 » ( 3 5 

la bot t igl ia . 
Det to B a r b e r a id. a lire 1 . 5 0 id., 

veti 'o compreso. Qual i tà sonz'eccezioDe. 

Fratelli Dorla. 

Rieeiolìna 
Yeraarricciatrlce 

d e i c a p e l l i 
prepara In àii 

Fr. RIZZI - Firenze 

Nuova rlaomataia-
vonzione per darò ai 
ca^iolli uoa perfetta e 
robuita arricciatura. 
Coll'uso aontìaaata 
dellaRieoìoHna tutte 
le signore etegiiDti po-
traoDo ottenere la loro capiglìatora arricciata 
stufi end amento co < 'à di moda, e colla più brore 
e «fiiinplice ftp lìctxìone Basterà ba^toare ì oap»l]ì 
cou la EioctoUna per oltansrg ìitantaDeBment» 
una [QagoBea arrìcoìalura che rimarrà inaUerata 
per parecchi'giorni. 
Frazzo della bottiglia con iitruziona X J . SB.SSO 

Trovali vcodibila ìs Udine proaao rAnamlnì-
fltraziono del Giornale // Friuli. 

Eìixir Sahile 
I del frati Agostiniani dlS.Paolai 
cóli' uso di tiaosto lilixir si vive 
a lungo senza bisogno di m:ÌB-
ditjamenti. Esso rinvigorisce le 
forzo, purga il sangue e lo 
stomaco, liliera dalla coUica.* 
' Tri>v(isi vèUiiiliiliì. prass') l'Ufficio Annunti 

-lini liior II i: « Il Priiili « a l.iro a . a o is 
Botii>;liii, i 

TAVOLO M A R G H E R I T A ; 
'.• ' (Vedi aVvigo in quarti» pagina) 

CORBELLI 
I MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Moda-Pelliccerie- Imiisrmsabiii-Specialità W 

.,Via Paolo Ginciani e Kialto — UDINE — Rimpetto iil negoaio Volpe, 

I .::;. ;issortiiBBitoÉlè:eÉeBDail^^^ 

I Si assumono cominissioni per confezione t a n t o per uonfio'oonie p e r 

signora. k 
\ li tagl ia tore s ignor CorSeffi i w ( ; « g a r a n t i s o s i vest i t i anche senza fr 
I bisogno di provi},; taglio e legante e prec iso ed un apfcuràto l avoro . r 

1» 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono eselusivamefite presso l'Aiiiministrazione del Giornale in Udine 

Pìéoétitiietóe deptótito del sangue 
DEL 

Prof. GIOVANNI PAGLIARI 
••'̂ retiiilito con rtto'daglie, 4 delle quali d'oro 

'i'Guariaoe l'anorala, la clorosi, le perdite bianche, la scrofola, le malattie consuntive e di stomaco, ed in generalo 
'jtutte.loìipnno morbose, provenienti da indebolimento od alterazione dell.i massa saugliigna.--• É pure indicato nelVaiuolo, 

„ ',,iislla rlslpola, nella porpora samplico ed emorragica, in lutto le emorragie viscerali, nelle bronchiti e bronòopolmoniti 
. .lente,, e ,finalmente in parecchie malattie della pelle con tendenza a cachessia. 

VERà TELA AliL'Mr^l€À 
u n J . l 

', Moiiianiè invio' di iin sortiplice biglietto da visita al Deposito Generalo 

.'••̂ -.•v-.>C'';,.,;„s'L . - PAGLIARI e G° — FIRENZE 
chiunque* può avere gratis una copia pai'tloolareggiftta della n^laziona della Cliliica Medica preàso l'Istituto dì'Sludi Supe­
riori a di. Parfezioaaraento ili F/raiiza oho riferisco di tutti i casi ae' quali ebbe a esperiraentarlo a riporta inoltre diversi 
alte! giudi?,!, della Scienza. 

M l l a i i » - Farniaoìa ANTONIO T^f)l}A, suoo'̂ saorq a Galleani « ìTlllHtiw 
oon toboretorio ohimioo, Via Spsdari, IB 

Pre'-ciitiaii 0 questo preparalo del nostro l.nb'nitorio, dopo nnit,li)nKA|i<<>rii|; d'unni 
di prova, avi adoho ottmuto un pioiitì snccc^so, iionchiì le lodi più siaqeie ovunque 4̂ stato 
adoperato, ed una d Cru8Ì<i3lma vendìtn in B'iropa od iii'Aiaorioa. Arcou.ieuliia In Vendita 
dal Cooiiglio Superiore di saniti. ' • i i 

K^so„poi) dcvB esspr confuso con altro sjieiiiiilllii che piftàill)'lo'STESSO" NOME 
elio st(!l.o.,tì(S)l't;lOft.fll,l8'iÌ|)BJSo daoiioso.i 11 nostroipri>p!.rato è un OleinteBrato.d «(iWan 
tuia che contiene i prineipii do l l ' a rn lon ' i t t an t«u«) {Pianta nativit ddl'o alpi, conosciuta 
fino dalla pili remota antichità. . , „ , » i ,» 

, Fu nostro ^copo.di trqvura il,i»o»l<( di avere la nostra .tela nella quale-non-«ìano 
alterati i principìi aitivi dell^irnica, eiOijsiarao feUomnmitojBusoilifliBdiaila^tkBi'iioe»».. 
«pocLi le ed un a p p n r « ( a d i n o s t r a «aii!ltÌltm''VftMF>aA tlnil'n>R<->»l'> 

(.a nostra lolii vieua fulvo la FAI-Sll',iCATAl«iMaM gofMfcii/'iMHfftfifBAMI';, 
VELENU ConOsoiuto per la sua azione cor|-osiva, e questn deve fàferTnfiutiitti, ficbiedqndo 
(luelln che porta le nostie vero ttiarclie di fabbriciit'ovvero quela^ioViata'diretlà'uijnie 
dalla nostra Fartaica, che é itiinbrilta in or,(\. t,\ , • ^ , ,,„ ,ii, -,\i''i.Vj5 

I Innumerevoli sono le guarigioni tìtt. nule in molte malattie, cot^a lo aliastaiio i 
n n m e r o i i l e c r t i U c n t l el io |i»«iir<l I <»tVn.' In'miti i Htilàh", in WiBtTate,\ ed in 
parliuolare nelle l u iubag i t l n l , nei reuuiMtDMnl k'oirul-jtikiitlViWliMr^ iVcua -
«•'«•«,f»,B,<|iBr„»WifA,ftio«,noi d o l o r i , rcii»|l,d^^#ll«?tt\ifliW"*««>«4«'ll« «na. 
l«««l?ii-i4liw!tBr<liUl)éll«l*iheori'ec, nell '«bli t t iommcnta d<ut«r<f, eco •tSorva 
n lenire i d o l o r i t»a ur t r t t l i l i - erutolea, ' M gJotiU: risi'lvo la càllosiW, Windu-
riweoti da oicalriui, ed ha inoltre'molte altre utili't/p(ilfeasloni per malattia' éliirlifglche, 
e spcoiiilraenla pei calli. i •> , . i . 

• > . 1 V 

TROVASI., in r^krtWè. ;ii'i FARMÀÓIÉ 

prezzo di L, i .oo la piccola istilla coÉie e Al L é.o<i la> Miglia 'granie 

Warsi ile citraffài e pissii itazii lai in GBIIMO i le i t i aia Ì ÌB 

circa 4000 di questi Certificati 

a mia fiducia. 1 pronti, efflcpoi od inspamti siicoetsi' oUeouli dn'l suo us'o mi ibbllgano a 
ctiB sa no t^over.iniH sniblisfatti. — Oott, Setsu-Caboni. — Vìllàssor. 

, , ' ' l l 'PKilUO l(».%tlM.SIll e 1111 medioameiilo tonici e rioostituonle por oocolla zi. -^.CMii-' ,Ued i;i> pmif l'li[Uiilo 4i Sìucli 
Superimi'e'di PerfeìioihfneHlo in t^ireusf. • . » , • . , . .••• j . r -

j , U ^Ij.BIlO . P A t i M ^ n i 6 uno,dai prodotli farmaceutici piCi iutorossaiitì ohe libljiara i a sagnahro. — Dot, Luis lléiert Far­
macista ili Capo tl-.ild Cltmcà Ut Parigi. ., - "' , 

_ . Il f u n n o PAGIi lARI è un prej)ar(ito varala Miti prozi.iso, di «fletto rapido » sioi.rn e di o timo uint nei oa..i ,di anemia, 
iiì'yobWii, cloVosi e S'pr.itutto nelle iniippoti'nza e dispepsie,'— Prof, ^ug^ero Uat'iss'. ™ Bologna, 

li fGIIJiU PAKLI lilll^ ;jodo, 
raccomaijdurlti ai miai calló^j'lii.qollaièeftezzi 

Vui'e'liii'modioamonlo che somministl'ito ad un eoniidorevolo iininero dì piccoli ammalali'(occopandoiit 
f)à dl^ioolatfla dei Iraiiilifiii/ im rba i\ntfl riso'lati taluiouta ,sp ondidi da ritenerlo fra |a mirodo'doi ferruginosi l 'un/o da repu'ta'rsi ec 
jcalfobtfl. — Dott. a. Gu'ifi — fjirenzs, ' * " ; ' ' , ' 1 

I3jl.'parecchi, anni faccio uso,nella rai» pratica medica del CESItnO P . k e M A B I , , avendolo trovati di una'emoacia incoritói(a\iil^ 
o'g!n'.tfuulvolt.i'y(icnrra u escrivpre la cura marziale, e specialmente n-lla c'orosi cha accompjgiia lanto di sovente la nevrosi isterica, 
— 'P-rof, Enrico lUonelli, ~ Torino, ' r , , • , 

JBa qualche tempo uHopro il f i i l IKO ••.iCiljI.iRI, e nessun altro prepiirnto feriiugiiioso ooposco che Sia. meglio 'ollorato di 
, 0, ne die olTrj in uh tempo raliiiviioeiite bravo più brillanti fiiultati- — Oolt. Cesare Musatti. — raleaio, 
'., '\\l VISIHIU I^AOItl&lll è il migliore ohe 'pos'sied.i li terapeutici, — Prof. Bouchardat. — Parigi. 

i_ t r u j i l t n » P A G I J I À I I ' Ì pi ha corrisposto in molo lusinghiero e superiora s,ì a'gni mia aspatltizione', laUlo che cimentatane li| 
sòmrainistj'azione anche,,nella Pel uirra ebbi a rim nere sorprasn por la p'roiitezzi colli quale nìostrò la sua benefica azione. *- BoU. C. 
redolii i ehst ( d'Ano. • ' 

, , Ilo ésp'-ripiehlaio nella mia Clinioii il VGItltO l>AGLI.4ltI e ho constatato che ò tnllerato facilmente dagli infermi e che alh 
guisa dei mjglipri prepar.itt ferrug nnsi riessa utile tanto per eccitare lo funzioni dolio stomaco, qttin'o per migliorare la nut riziono 
gonorilq. -,. AcliiUi De Giovami, Professore ii Clii^xa Medi a nella R. Università di Padova. 

Costa lire IfI.So al metro -r 
Lire i . « a In (cheda 

1 . , ' 1 . 1 1 I 

Liq^ 4 SU 1̂ mezzo metro, 
,franca,a domicilio, , 

1 R l ^ ' c n d l i o r t I In IId'«c,''Fiibii'i8'Àngolo, F. Oouiel#, L .giààipli, ifartjiiim «Ila 
.Sirena e Fdippuzzl-G roloitil ; C!Otl«lta,lFprnliiiciii C.'Zani^tti, FliVinnìiia'Poniihiì T r l p x i e , 
Farmairfa C. annotti, G; Serratalii |.»lor«, Fiiimacia N. Androvìcli'i WVtttSf.^C'ftó'pon 
parlo. Frizzi. C., Santoni ;.'Ve«e»la,-B(itnBr; eriiivGrabieviti; «•InAitJj'ft. PrbJaiJi, 
jacfiel î , ; iHl^iin», .'stabilimento C". Eibn,.via Marsala,. N. 3, e'soa''9^lCcurtaìeJ;''8l.l-
,^''ria| Vìttbiio Emanuele, li, ,72, Casa ,A. Manzoni eicomp., via Sala', Ni >16 ;i H<»>la,*V|a 
^l'iate,̂  t̂ j |90, 0 ii),{nm_le,prji)gìpan ,Fa.niicie del B^uno, • .n ^ ,,',. . J i ^ . U ' J u I 

PfflHTO STABIUffliNTO;praiCO l}IO?Affl.BIfi'&f,: 
— Via S. A h ' t d n i o ' i ' S è - P I A C E N Z A (Emilia^ -'Via S.'Antonio; 35 ' ! ^ ; ' 

Speioiaiitik MOBIIHI r»EJR G I A R D I N O 

Ultima Novità: f i t O L O MAH&PRITi 'P*r qferdfh'ti 
È un tavolo elegantissimo il cui. tavoliere e gambo'ra 

una bB(ti,sslpìa |raiirghaili,ta,M} montata Su elegante'tropìiiedd bronzato 
prép'é'à^anolie'p'er^ s'aioKo da visite, col piede doralo'iti'oro'-ftntìl 

ÌKÉè ètel teVìilS p6!t #tìlM IL. 30 '- per ,Balotto' to ̂ sité L'Sp, ,,;, 
/ prezzi si intendono franoo-slazione Piacenza — Cassa per. imèullfig-

gio gi'atia. ' • ' _ , ^ ^ , ' . , 

Presso il .detto, Siflbilin^entoi trovasi tìn ertpiosd nSsortÌfnéht6"dl'-

ERPIGIHOWARD" A CATENA'ÌC^;?tSS. 
nellc^ fihfusj^ì^a, de\_gar\ci, in/nodo dà,{rendere itrtpéUibile àuàléWà'ué 
rottura 0 dejf.brmagionq, -riPrejiizljda L. 20 a L. 50 Beoondo la dlmetlBSoÙir 

Si inviano C^laloglii illustrati GifATIS oncha d< altre macchine agrarie. 

^Il - . . i ' .t i i l i . . / - I l i " i ' li ,1 

I.iavo!'i tipo^i'tifici e iiubltlicuieioui d'ostiii 
[.'./^©neiCc i l esi^illtótoìio «pilla lìipogrann de l 

tìiÀi'iiìlWe a i'iì-'ieKxi «lì t u t t a eòavéhlciiiKn. 

FMRO-GHIHA-BISLERI 
, , Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 
ÌO[ETE DIGERIR B r j E ? ^ „ „ . DI ,,., VOLETE LA SALUTEf! 

iF,Bl8te-lPiì .tótì^s^^.i 

da celobritò mediche 
riconosciuta 0 dichiurattt 

; LA. REGINA 

l ' ' tóiLANo -.èijilelte iCQUS fla TAVOLA 
Egposkione Mondiale Colombiana 

Chicago. 26/S/93. 
II suttoscriUo ò lieto di dichiarare cho 

l'ACQUA di p̂ OCKRA (Umbra) è una ottima 
acqua, ottima jier (il sapore aSŝ i gradevole, 
ottima per jl Gunttìimto in acido oarboajco. 
M uti'acr[ua voiamqnto faccOmandahile per 
tavola 0 per l'uso comune. 

Dott. Ottv N. Witt 
l'rofessora di Ohimldtt 'loenologica 

al Pulitocnìco dì Berlino. 
Visio jl li^ C'otnmissario Gerente 

UNGARO 

•I>ÌS.X1JA.'NO 

Preg. Su/. F. Bialeri. Milano, 16/U/82. 
Sulle mosBo par recarmi a Eoma, non voglio 

lasciai- Milano senza mandarle una parala 
d'encomio pel suo FERRO-CHINA hquoro 
eccellente dal quale ebbi buoniasìmi risaltati, 
•— Egli è veramente un buon tonico, un buon 
rJcostiiilente nelle anemie, nelle debolezze 
nervoso, corregge molto bene l'inerzia del 
ventricolo nelle digestioni Btontate ed infine 
lo trovai gloVevolisBimo nelle convalescenze 
da lunghe malattie in ispecìal modo di febbri 
periodiche, DoLt Haf^ììone comm. Curio 

g e Medico di S. M. il Re. 

•i-é^ J\ 

Preiniatsl StaMlieito 
d' Orticoltura 

Fratelli Sgaravatti 
S a o n u r a (Padova) 

Catalojshl si'atis a richiesta 

PREMIATO tON PtU MEÌDAGHE 

ANflCA t RmÒMATA SPECiàLITÀ 
ÙEI. CHIfMlCO FARMACISTA 

G A P i D l D O D O M E N I G Q 
VIA GRA2Ì2ArÌO -̂  U D I N E - VIA GRAZZANO ' ' 

Bibita silntare in qualunque ori del giorno - PreferìMle ài Selz od al Fernet primadei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e liquoristi d'Italia; ~ . 

DlOHIARAZlÒNik 
li . Il . i j . , • .. 

Avendo spesse volte prescritto l'AlBliftUÌ D'UOJi^lS del ,chlinico~iarmacista lìbineiilco 
D^i CuildUI'o'nelle a,ffei!Ìoni dello stomaco, come indigestioni' ed iiiiappetenza, io sono rinia*rto 
oltremodo contento degli cflct'ti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei olienti .ogni 
qualvolta'mi si presenta l'occasione, quale bibita Siiluta,re, .p,iacey,olc, .(Ji?,. preferirsi ad ÌILÌUO 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'iippetito. 

In fede 
Palermo. 2 aprite i80l. n 

Vvat Dott. Ci. Bandiera 
H e d l c o H n n i o i p n i e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

Udina 1894 — Tip. Maroo Bardusoo 


